
>s.^ <> t , , p « f ^ t ^ & ^ ^ ^ B i,„ , ^ v 4 •:•* \ i , >̂ < — J i J "v •* ^ 

^*&^,^KÌS3^*^^*JI>9»^W 

BEPPE GRILLO 
comico e attore cinematografico 

«I politici? È come sparare 
sulla Croce rossa. È peggio 
l'economia, o la pubblicità» 
I nuovi bersagli del comico 

«Che criminali 
li ecolo 

Basta con i politici inquisiti, basta con i Craxi, i De Lo
renzo, adesso tocca agli industriali e agli ecologisti. 
Beppe Grillo ha cambiato bersaglio. «Tutto è peggio 
della politica - dice -. È peggio l'economia, la pub
blicità, Mike Bongiomo, Emilio Fede». Due ore di 
spettacolo irresistibile, senza pausa, in cui non si sal
va niente e nessuno». «Se la Rai mi chiede scusa a reti 
unificate forse la perdono, e torno in video». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDi 

• • CESENATICO. È diventato 
più buono? Chissà. Intanto, 
però, non sequestra più i regi
stratori ai giornalisti. E nem
meno i taccuini. E non fa 
nemmeno tutte quelle scene 
per i biglietti omaggio. Non gli 
interessa più. Non gli interes
sano più nemmeno Craxi o . 
Pomicino, nemmeno il gran 
rubare o la grande repressio
ne. Probabilmente pensa che 
sparare sui politici sia come 
sparare sui civili durante una 
guerra. È, piuttosto, diventato 
più grasso. Intendiamoci: lo 
dice lui stesso prima di aprire 
lo spettacolo. Tutta colpa del
lo yogourth, tutta colpa dello 
Yomo, vien da pensare. Ma 
prima che quel pensiero ti 
venga spontaneo, è lui che lo 
materializza. «SI, sono ingras
sato petchè ho mangiato trop
pi fermenti vivi. E adesso ba
sta, cominciamo. Vi aspettate 
che io parli di Craxi e dei poli
tici corrotti? Insomma, cosa vi ' 
aspettate? Beh, i politici cor
rotti non sono la cosa peggio
re. Peggio è l'economia, la lin
gua italiana stravolta e detur
pata, la pubblicità, la male
detta, là criminale pubblicità. 
E Mike Bongiomo. Emilio Fe-

• de, Everardo Dalla Noce, gli 
ecologisti, gli animalisti, voi, 
noi consumatori». •_>.-»-

No, non è diventato più 
buono il «Grillo» parlante. 
Bensì più disperato, più politi
co, più devastante. In quasi 
due ore di spettacolo, citando 
1e fonti e sciorinando una pre
parazione da scienziato, Bep
pe Grillo, che sa tutto, dal si
gnor Eternit (che in realtà ha 
un cognome diverso e che do

po aver inventato i tetti all'a
mianto sta devastando la psi
che umana con la nuova crea
tura: lo Swatch) alla filosofia 
industriale di Al Gore, il vice 
Clinton, «sodomizza» ( meta
fora del lessico grilliano) tutto 
e tutti, dai creativi della pub
blicità - «I maggiori criminali», 
dice - agli ecologisti che rega-

• lano un sacchetto di carta av
volto in una busta di cellopha
ne. Plana su Bettino Craxi e fa
miglia, su Francesco De Lo
renzo e «Cirino» (Pomicino, 
naturalmente), ma si concen
tra su Nestlè, Mike Bongiomo 
e relativo Selenium, teatra-
pack vari, pubblicità, soprnt 
tutto. Cannonate, fragorose 
cannonate, contro merendine 
e oasi naturali, contro I pro-

• dotti tight e i regali dei giorna
li, contro gli elenchi del telefo
no e gli animalisti che que
st'anno proteggono il fringuel
lo e non più il pettirosso, pro
vocando nel pettirosso uno 
sconquasso esistenziale per
ché deve volare di schiena per 
non farsi beccare dai caccia
tori che l'anno prima non gli 
potevano sparare. 

Più buono Grillo? Per canta. 
È cattivissimo. Sembra arriva
to alla resa dei conti e qui, alla 
«Ribalta Marea» di Cesenatico, 
ce una spensierata situazione 
vacanziera. Ma la tournée 
continua, e nell'obbiettivo ci 
sono tutti, nessuno escluso. 
Grillo, il pubblico, la gente rin-
coglionita dalla pubblicità. 
Uno spettacolo catartico? For
se. Dopo due ore di fragore, 
Grillo il buono accetta' di 
chiacchierare ancora. Sudato 
e felice, sudato e serio, dispo

nibilissimo e affamato. È qua
si mezzanotte e le risate del 
pubblico sono già lontane. Si 
può cominciare. 

Craxi non ti Interessa più o 
quasi. E anche sugli altri 
politici inquisiti ti sei appe
na soffermato. La satira po
litica è morta?, 

No, non e morta. Ma in questo 
momento mi interessa di più 
l'economia subliminale, mi 
interessano di più i crimini 
che vengono commessi dalla 
pubblicità e dai falsi ecologi
sti. Come cazzo può essere 
ecologista la Fiat o un'indu
stria di detersivi. Come dio 
volo si può riparare il buco 
nell'ozono se chi ci ammini
stra dice: tenete a casa bambi
ni e vecchi. Anziché dire: fate 
uscire bambini e vecchi e te
nete (erme le auto, lo adesso 
penso che non sia più la poli
tica che sfascia questo paese. 
È l'economia. 

Fammi un esempio. 

Ti faccio quello dello spetta
colo, quello dello spazzolino 
dn donli La tvei bombarda le 
farmacie, conniventi con le in
dustrie ci bombardano: com
pra questo spazzolino di pla
stica, tutto bello colorato, che 
dura tre mesi e poi lo butti via. 
Ma perché cazzo devo cam
biare uno spazzolino ogni tre 
mesi? Per la crisi occupazio
nale dicono. Allora, prose
guiamo. Dopo tre mesi butti la 
plastica. La plastica è petrolio, ' 
brucia nel fomino a 650 gradi 
sviluppando' diossina, che 
non è una bestemmia. La 
diossina vaga nel cielo. Piove 
e la diossina va nel mare e vie
ne assorbita dal plancton, il 
plancton finisce in pancia al 
branzino... Tu vai al ristorante 
qui di fianco, paghi 80.000 lire 
per un branzino e ti mangi il 
tuo spazzolino. Demenziale. 

E cosa si può fare? 

Si può fare come stanno fa
cendo in Germania. Là vai in 
farmacia e trovi degli spazzoli
ni a cui si cambia solamente 
la parte delle setole. Il massi
mo è lo spazzolino di legno 

con setole naturali. Tu mi di
rai: legno uguale ad alberi. E 
allora tutta quella carta che ci 
sommerge? Quelli sono alberi 
che non ricresceranno più. 
Tutta quella e'irta gratis, que
gli inserti tv. Chi se la legge tut
ta quella roba? Chi la vuole? 
Le aziende. Solo le aziende. 
Sono loro il vero e unico uten
te televisivo. Noi subiamo. 

I creativi pubblicitari ti 
stanno proprio sulle scato
le... 

Sono veri criminali. Dicono 
bugie. E sono i veri autori del 
programma. Perchè cavolo la 
Coca costa alla Coop C90 lire 
e un altro prodotto senza mar
chio preciso 390? E sono 
uguali. E la pubblicità. 

Ritorniamo alla domanda 
iniziale. I politici non ti inte
ressano più. Durante Io 
spettacolo hai fatto due o 
tre numerinl su Craxi, Po
micino e De Lorenzo. E hai 
detto che in galera vorresti 
vedere piuttosto che loro 
gli industriali e i pubblicita
ri. Ma il popolo «bue» è 
esumo <ia colpe? 

No. certo. La testa della gente 
non si è ancora evoluta come 
deve, però qualcosa sta cam
biando. La gente comincia a 
comprare cose non pubbliciz
zate. I politici... Che senso ha 
gridare alla galera. Quel pove
ro Di Pietro 11 non ne può più. 
E poi la galera non è una pena 
giusta. Penso sia più giusto in
fliggere a Craxi e famiglia una 
pena civile. Costringerli, ad 
esempio, a prendere l'auto
bus con una cartello che dice: 
«Famiglia Craxi», per due an
ni. A De Lorenzo darei per 
dieci anni uno stipendio di 1 
milione e quattrocentomila li
re e lo costringerei a fare la fila 
per i bollini sanitari e a pagare 
il medico di famiglia anche se 
muore. Cazzo, siamo tutti a in
seguire tutti i «Cirini» di questa 
Italia e non ci accorgiamo che 
ci (ottono. Ci fotte anche l'e
cologista, ci fotte la Piasmon 
che dice che i suoi prodotti 
nascono nell'oasi incontami
nata. Ma se persino nei licheni 

«Il fuggitivo» 
Harrison Ford 
sbanca 
Hollywood 

• i 11 ts ANl'.l I ! s II l»os OIIKV .nleni .ino lui 
un nuovo eroe \: Andrew D.ivis, L;io\am.' te is ta 
.IIIKTK .ino, tliu firnM la rci^ia de l( fui^ittuo, ù 
filli; eoit I .arrisoli Forti della Warner Bros che in 
Italia \ ed reti io in anteprima nel corso della Mo
stra del cinema di Venezia 1*1 pellicola, definita 
dai critici "il miglior film da / ione dell'estate», ha 
incassato nel lìrimo weeek end di programma
zione l'equivalente di 3!) miliardi di lire 

Londra: la voce 
di un barbone 
in testa 
alla hit parade 

M i l.i )\OKA t"e la « « • di un barboni' in K sia 
alla hit parade britannica l>^u\!tlitod ncrt'i lai 
led me vi't era la canzoncina ilu- il barin me 
(morto vrn': anni lai impruwisava in un u n 
cino documentano tv sui vagabondi li COMI|RI 
Nitore Gavin Bryars 1 ha ripresa scrivendole intor
no una sinfonia di 74 minuti, e ora il disco sia 
sbancando leclassihche incesi 

TU ; 

dell'Antardide hanno trovato 
tracce di pesticidi... 

Cosa proponi, le buone co
se del bel tempo andato? 

Ma scherziamo? Non voglio 
che si vada indietro. Con la 
tecnologia che c'è già dobbia
mo cercare di migliorare la vi
ta, non fare il terzo turno di 
notte per fare la Tipo. In tutta 

Europa stiamo andando verso 
le 20 ore di lavoro settimanali, 
per aver più tempo per i figli, 
per pescare, per fodere nei 
senso buono del termine. Per
sino i più capitalisti del mon
do, gli americani, stanno cer
cando rimedi in questo senso. 
Clinton dice che bisogna pro
durre di più e il suo vice Al Go
re replica che bisogna produr-
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re meglio, quindi meno, per 
inquinare di meno. E ha ragio
ne lui. Core non è mica uno di 
sinistra, ma ha capito. In Ger
mania la Wolksvagen produ
ce in modo tale da avere cin
que anni dopo la possibilità di 
riutilizzare lo stesso materiale. 
Vai a vedere la Fiat, invece. Ri
ciclaggio, solo riciclaggio. An
che questo è un crimine. Noi, 

Va in scena, oggi al Palafestival di Pesaro, l'opera che il compositore scrisse a Napoli ispirato dal soprano Isabella Colbran 
Ne parliamo con Pier Luigi Pizzi,.regista e autore delle scene e dei costumi, e con il direttore d'orchestra Gianluigi Gelmetti 

«Maometto II», un canto d'amore per Rossini 
Dopo YArmìdacon la regia di Ronconi, che ha inau
gurato il Rossini Opera Festival, oggi è la volta di 
Maometto II, che già otto anni fa trionfò sulle scene 
del teatro Rossini. La regia, sempre di Pier Luigi Pizzi, 
ha subito molti mutamenti per adattarsi al palcosce
nico del più grande Palafestival. Il regista e il diretto
re d'orchestra, Gianluigi Gelmetti, parlano di quello 
die considerano uno dei capolavori di Rossini. 

' ' ; ' DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

• i PESARO. Dalla straniarne e 
ironica regia di Ronconi per 
Armida che ha inaugurato ieri 
sera il Rof (Rossini Opera Fe
stival), alle candenze classi
che di Pier Luigi Pizzi, con l'e
legante esotismo del Maomet
to 11, che debutta stasera, a ot
to anni di distanza dalla prima 
«riscoperta». 1 due spettacoli 
non potrebbero essere più di
versi e questo non fa che ren
dere più gradevole l'impatto 
con questo festival cosi origi
nale che ha avuto l'immenso ' 
merito di farci scoprire il calei
doscopico mondo rossiniano. 
Un mondo dove tutto può ac
cadere. Anche di arrivare al 
giorno prima del debutto sen
za una lira in cassa e di saltare 
il giorno dopo di gioia perche 
finalmente il governo si 6 deci
so a riconoscere a questo festi

val uno status speciale, come 
un Bene culturale, un'istituzio
ne degna di un sostegno non 
solo episodico. Ma torniamo al 
nostro Maometto, a un Pier 
Luigi Pizzi sempre in forma, di
viso tra la Francia e l'Italia, che 
ha riletto la sua prima regia del 
Maometto II per adattarla ai 
grandi spazi del Palafestival. «È 
quasi una nuova regia, più 
grandiosa, adatta anche a in
terpreti diversi come Pcrtusi, 
che fa Maometto, e c h e rispet
to a Samuel Ramcy è meno 
bellicoso ma punta di più al la
to umano e passionale del per
sonaggio. D'altra parte questa 
6 una storia d'amore sullo 
sfondo di una vicenda epica, e 
un dramma psicologico». 

Pizzi £ innamorato di que
st'opera che Rossini compose 

Pier Luigi PIZZI, regista del «Maometto II» che va in scena a Pesaro 

nel 1820 per Napoli dove furo
reggiava Isabella Colbran. La 
parte del soprano, infatti, ò im
pervia e sterminata. Anna e 
praticamente sempre in scena. 
Ne sa qualcosa Cecilia Gasdia 
che toma dopo otto anni a da
re il meglio di se in questa in
terpretazione. -Ma l'opera è di 
una concisione drammaturgi
ca straordinaria - prosegue 
Pizzi - , la prefensco di gran 
lunga al rifacimento successi
vo per Parigi, che poi diventò, 
tradotto in italiano. L'assedio 
di Corinto e soppiantò la pri
ma versione. È più spettacola
re, in linea col gusto francese 
del grand-opera. Io ho curato 
la regia anche dell'Assetto ma 
penso che Maometto sia un'o
pera più concisa, più densa». 

Per questa storia d'amore 
che mette l'uno contro l'altro 
due giovani divisi dalla patria e 
dalla religione («siamo nemici 
anche ai piedi dell'altare», reci
ta Pizzi in un passo del libret
to) , per questa storia d'amore, 
dicevamo, che evoca tante tra
giche vicende di questi giorni. ' 
il regista ha scelto un'ambien
tazione classica, «interna» alla 
musica e al mondo rossiniano. 
È la sua cifra stilistica, d'altra 
parte: -Cerco sempre di far si 

che le mie regie siano legate 
alla struttura musicale, in certi 
momenti preferisco farmi da 
parte e lasciare tut.o In spazio 
alla musica, piuttosto che for
zare le situazioni. Non ha sen
so stravolgere un brano per iir. • 
porre una propria idea inter
pretativa. Un'opera lirica vive 
di tutte e due le »voci». quella 
musicale e quella visiva. Nes
suna delle due deve prevalere 
sull'altra». La «voce» musicale 
per il Maometto e affidata a 
Gianluigi Gelmetti. felice di es
sere tornato a Pesaro con la 
sua orchestra, quella della Ra
dio di Stoccarda, che fu di Ccli-
bidache, e che il musicista ita
liano dirige da nove anni. È en
tusiasta di questa partitura che 
considera una delle vette della 
produzione rossiniana «per
meata di grandi inquietudini e 
ambizioni di ricerca. È un'ope
ra che dimostra in modo ine
quivocabile la dimensione eu
ropea di Rossini, quel suo 
camminare, direi, nel mondo 
francese e tedesco». E' sempre 
difficile parlare di musica per
che- come ricorda Gelmetti ci
tando la Callas «la musica co
mincia dove finiscono le paro
le», eppure nel caso dei grandi 
non si finirebbe mai di indaga

re per il desiderio di penetrare 
nel mistero di una creatività 
che ancora incanta. E allora 
incalziamo il direttore che vuol 
sottrarre Rossini ad alcune di
storsioni interpretative: «Uno 
degli sbagli nei quali si incorre 
più di frequente ò quello di 
considerare alcuni stilemi ros
siniani, che poi sono stati usati 
da Donizetti e Verdi, come an
ticipazioni di questi ultimi e 
quindi di "leggere" Rossini alla 
luce di quello che è accaduto 
dopo nel melodramma. Un ve
ro abbaglio. Donizetti e Verdi 
si appropriano di stilemi rossi
niani ma ne fanno un uso 
completamente diverso, An
che i cinesi avevano inventato 
la polvere da sparo, ma loro ci 
facevano solo i fuochi di artifi
cio. Noi l'abbiamo usata per 
fare la guerra». Allora sottrarre 
il pesarese alla forza di gravita 
dei suoi celebri successori, 
operazione resa possibile an
che dal lavoro di questi anni 
alla Fondazione Rossini, che 
ha restituito partiture limpide 
non più ipotecate dalle inter
pretazioni successive, significa 
•far dire a Rossini solo quello 
che vuole dire» precisa Gel
metti. Ma che vuoi dire non ce 
lo chiedete con le parole. 
Ascoltate e tacete. 

Beppe Grillo in due momenti dello spettacolo 

che siamo i più furbi, com
priamo immondizia: andiamo 
in farmacia per un dentifricio 
e compriamo il cartone della 
scatola e la plastica. In Ger
mania compri una cosa e il 
secondo e terzo imballaggio 
lo lasci al negoziante, compri 
il dentifricio solamente. 

Cambiamo argomento. La 
tv è ancora vietata a Grillo. 
Ci pensi mai? 

Penso di aver fatto un affare a 
starne fuori. Non sono e non 
mi sento uno sconfitto. È stata 
una scelta. La tv, è ovvio, mi 
mleresa ancora e ci arriverò. 

Rai tre, se tu volessi, ti pren
derebbe domani mattina. 

Forse, ma non mi interessa. 
Sarebbe un rifugio, lo invece 
voglio le scuse dalla prima re
te a reti unificate. A quel pun
to dirò: Va bene, vi perdono. 

Parliamo un po' dei perso- -
naggi tv che vanno per la 
maggiore. 

A Mike Bongiomo dico: vendi 
un formaggio, ma non pren
dere per il culo i vecchietti 
proponendo loro il Selenium. 
Si sputtanano tutta la pensio
ne. Emilio Fede invece è an
cor più ridicolo e cinico allo 
stesso tempo. Quando la 
bomba ha ucciso quei cinque 
innocenti, a Milano, dava i nu
meri con le mani e chiedeva 
al suo inviato sempre in mez
zo alla strada che rischia di es
sere travolto dai bus, quanti 
cadaveri c'erano e poi passa
va la linea alla pubblicità della 
Standa. lo dico: non comprate 
alla Standa. La iv, te l'ho detto 
prima, non è per la gente, ma 
per le aziende. Quel tipo di tv 
è pericolosissimo. 

EPippoBaudo? 
Deve fare quello che sa fare »e 
glielo faranno fare. 

In questa fase non ti sono 
simpatici nemmeno gli am
bientalisti. 

Si fanno sponsorizzare, qual
che volta, dalle ditte inquina
tici. La Goletta Verde, ad 
esempio, dalle pile Duraceli. 
Che cazzo di coerenza... 

Eppure nell'aria c'è qualco
sa di nuovo. Le nuove rego
le votate dal Parlamento, ad 
esempio. 

Assieme alle nuove regole, 
però, hanno anche votato una 
legge per mantenere il segreto 
sugli avvisi di garanzia. L'han
no votata gli inquisiti. Per tor-
tuna in un ramo solo del Par
lamento, ma è inquietante lo 
stesso. Insomma, non mi con
vinco che si possano cambia
re le regole del gioco in cabi
na. Manteniamoci vigili e at
tenti, lo giro l'Italia e ho cono 
sciuto anche un sacco di bra
ve persone, bravi sindaci e as
sessori che si sono fatti dieci 
giorni di galera per falso ideo
logico. Ma che cazzo è9 Stia
mo processando la politica 
anziché l'economia. E prima 
invece abbiamo enfatizzalo 
su Craxi che aveva le palle. 
Non abbiamo mai pensato, 
invece, a gente come Duhcek 
o Gorbaciov che hanno dav
vero cambiato il mondo. 
Adesso davanti agli occhi ab
biamo finalmente un bel pre
sidente Usa, che suona il sax, 
che tromba ed e giovane. 
Dobbiamo trovarne uno cosi 
anche noi. Come ci possiamo 
fidare di un uomo, non dico il 
nome ma si capisce benissi
mo chi è, che non scopa dn 
quarantanni? Comunque 
adesso che dico basta coi po
litici, mi viene un dubbio: chi 
è la gente che li ha votati per 
quarant'anni? È un dubbio del 
cazzo, lo so. Ma adesso ho 
una fame... No, non mangerò 
il branzino, ma una bella fio
rentina. 

Grillo beve un sorso d'ac
qua da una bottiglia di pla
stica Levissima. Anche tu. 
dopo quello che hai detto 
della plastica durante lo 
spettacolo? 

Nessuno è perfetto. Ciao. 

Ancora un attimo. Della Le
ga cosa pensi? 

Non penso, faccio fatica a 
pensare, non riesco.. Cazzo, 
mi vien da dire: quelli là dico
no anche alcune cose che di
co io. O sono stronzo io... 

Alessandro Le italiane preferiscono 
Cerchi Paone Alessandro Cecchi Paone. 

£ _s» Secondo una ricerca corri
li preferito missionari alla Sgw da Selle. 
dalle italiane n supplemento del Corriere 

della sera, il giornalista del 
. ^ ^ ^ - ^ ^ _ ^ — „ _ _ „ Tg2 ò risultato, secondo il 

pubblico femminile, il più 
dotato di sex-appeal. Lo seguono in classifica Paolo Frajese 
( T g l ) , Tiberio Timperi (Tg4) , Emilio Fede (Tg4), Enrico 
Mentana (Tg5) , Michele Cucuzza (Tg2), Lamberto Sposini 
(Tg5) , Filippo D'Acquarone (Tg4) . Maurizio Mannoni dei 
Tg3 è preferito dal pubblico gay. Almeno cosi si è espressa 
la redazione del mensile specializzato Babilonia. 
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